
PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE  

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  

DELIBERA n. 11 del 02/04/2007   

VERBALE: 

 

Letto, approvato e sotto-
scritto. 

 

Il Presidente 
_____________________ 

   

Il Direttore 
_____________________ 

   

PUBBLICAZIONE: 

 

La pubblicazione della pre-
sente deliberazione all’Albo 
Pretorio è iniziata il giorno 

 

e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi. 

 

Il Direttore 
_____________________ 

  

ESECUTIVITÀ: 

 

La presente deliberazione è 
divenuta esecutiva ai sensi 
dell’art. 134, comma 3. del 
T.U. di cui al D. Lgs. n. 
267/00. 

 

Seravezza, ____________ 

 

Il Direttore 
_____________________ 

   

OGGETTO: Inchiesta Pubblica su variante al progetto di 
coltivazione della cava Tavolini, comune di Stazzema  

L’anno duemilasette, addì 2 del mese di aprile, alle ore 15,30 
presso gli Uffici del Parco di Seravezza, si è riunito il Consiglio 
Direttivo dell’Ente Parco Regionale delle Alpi Apuane, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio Regionale 
della Toscana n. 4 del 23 aprile 2004  

Presiede il Sig. Giuseppe Nardini  

Sono presenti n. 10 componenti; assenti n. 3 
(A = assente; P = presente) 

___________________________________________________  

Natale Emilio Baldaccini - A - 

Paolo Cattani - P - 

Giovanni Corrieri - A - 

Armando Della Pina - P - 

Giuseppe Nardini - P - 

Angelo Maria Nerli - P - 

Cristoforo Feliciano Ravera - P - 

Ezio Gino Ronchieri - A - 

Giuseppe Rossi - P - 

Piero Sacchetti - P - 

Giulio Salvatori - P - 

Jacopo Simonetta - P - 

Pietro Vecchi - P -  

Responsabile del procedimento amministrativo 
- Raffaello Puccini 
Partecipa il Direttore 
- Antonio Bartelletti   



 
IL    DIRETTORE 
________________  

IL CONSIGLIO DIRETTIVO   

PREMESSO che la Cooperativa Condomini di Levigliani, con nota del 13 ottobre 2006 
(acquisita al protocollo del Parco in data 7 novembre 2006, al numero 4303) e con nota del 5 
dicembre 2006 (acquisita al protocollo del Parco in data 5 dicembre 2006, al numero 4679), ha 
chiesto il rilascio della Pronuncia di Compatibilità Ambientale, comprensiva del Nulla Osta del 
Parco per i seguenti interventi di carattere estrattivo da eseguirsi in località Cave Tavolini, 
nell’ambito del sistema carsico del Monte Corchia, nel Comune di Stazzema: 
1. Variante al progetto di coltivazione del sito estrattivo denominato Cava Tavolini Alta; 
2. Progetto per la coltivazione a cielo aperto in località Cava Tavolini Alta;  

VISTE le richieste di indizione di un inchiesta pubblica ai sensi dell’art. 15 della L.R. 79/98, 
effettuate dal Sig. Giuseppe Rossi, membro del Consiglio direttivo del Parco, formalizzate con nota 
del 27 novembre 2006 (acquista al protocollo del Parco in data 28 novembre 2006 al n. 4590) e con 
nota del 27 gennaio 2007 (acquista al protocollo del Parco in data 28 gennaio 2007 al n. 328);  

RICORDATO che il Parco relativamente all’area della Cava Tavolini Alta, ha rilasciato negli 
anni recenti le seguenti due autorizzazioni: 
1. Pronuncia di Compatibilità Ambientale n. 4 del 2003 relativa al progetto di coltivazione 

sviluppato prevalentemente in galleria con una previsione di consistenti quantità di materiale 
estratto;  

2. Pronuncia di Compatibilità Ambientale n. 3 del 2004 relativa alla variante al progetto cui 
sopra, relativa ad una diversa distribuzione dei volumi da estrarsi, con sostanziale 
mantenimento delle volumetrie previste nel progetto precedente;   

CONSIDERATO che i due interventi di carattere estrattivo in oggetto prevedono in sintesi le 
seguenti opere, con i relativi potenziali impatti ambientali: 

 

La variante al progetto di coltivazione del sito estrattivo denominato Cava Tavolini Alta, 
prevede la realizzazione di una nuova rampa di accesso ad una galleria già esistente, e 
pertanto può essere considerata variante non significativa dal punto di vista dei potenziali 
impatti sull’ambiente; 

 

Il progetto per la coltivazione a cielo aperto in località Cava Tavolini Alta, prevede 
l’apertura di un nuovo fronte di cava, con potenziali impatti sull’assetto paesaggistico della 
zona;  

CONSIDERATO che il Parco, relativamente al progetto per la coltivazione a cielo aperto in 
località Cava Tavolini Alta, tra i due interventi il più impattante, ha espresso parere negativo con 
Pronuncia di Compatibilità Ambientale n. 2 del 19 gennaio 2007;  

CONSIDERATO che ad oggi l’unico intervento con un procedimento di pronuncia di 
compatibilità ambientale ancora in corso, che prevede la realizzazione di una nuova rampa di 
accesso ad una galleria già esistente, è da ritenersi non significativo sia dal punto sostanziale e che 
dal punto di vista degli impatti ambientali;  

RITENUTO che l’attivazione di un inchiesta pubblica, di cui art. 15 della L.R. 79/98, debba 
essere motivata dalla compresenza dei seguenti fattori: 
1. Progetti per interventi con potenziali forti impatti sull’ambiente; 
2. Consistenti ed esplicitate preoccupazioni di cittadini residenti, associazioni e categorie riguardo 

agli impatti sull’ambiente, prodotti dal progetto sottoposto a valutazione di impatto ambientale;  
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IL    DIRETTORE 
________________   

RICORDATO che le precedenti inchieste pubbliche, promosse dal Parco a seguito di richieste 
di cittadini ed associazioni, rispondevano ai requisiti di cui sopra;  

RITENUTO che le questioni relative alla proprietà/disponibilità dei beni oggetto di domande di 
valutazione di impatto ambientale, peraltro rilevate nella nota del 28 novembre 2006 (Prot. 4590) 
dal consigliere Rossi, non siano materia su cui attivare un inchiesta pubblica di cui art. 15 della L.R. 
79/98;  

VISTO il parere legale espresso dalla Avvocatura Regionale in merito alla verifica dei 
documenti relativi alla titolarità dei beni oggetto delle richieste di valutazione di impatto ambientale 
di cui alla nota del 27.02.07 (ns.prot. n. 754 del 27.02.07);  

RITENUTO che l’intervento in oggetto, che prevede l’asportazione di soli 300 mc di materiale 
lapideo, non possa produrre considerevoli impatti sull’ambiente né suscitare forti preoccupazioni da 
parte di residenti, associazioni e categorie;  

VISTA la proposta di deliberazione predisposta dall’Ufficio responsabile del procedimento 
amministrativo;  

ESAMINATA e ritenuta meritevole di approvazione;  

ACQUISITI e conservati in atti i pareri favorevoli di cui all'art. 49 - comma 1, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n° 267 "Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali";  

CON n° 9 voti favorevoli e n° 1 voto contrario (Rossi) resi nei modi di legge,  

DELIBERA  

a) di non promuovere l’inchiesta pubblica di cui art. 15 della L.R. 79/98, per la variante al progetto 
di coltivazione del sito estrattivo denominato Cava Tavolini Alta, acquisita al protocollo del Parco 
in data 7 novembre 2006, al numero 4303, che nello specifico prevede la realizzazione di una nuova 
rampa di accesso ad una galleria già esistente, in quanto tale opera non é significativa sia da un 
punto di vista sostanziale che di impatto ambientale rispetto all’insieme delle opere estrattive già 
autorizzate e pertanto non può generare importanti preoccupazioni da parte di cittadini, associazioni 
e categorie interessati;  

b) di richiedere che la Commissione tecnica dei Nulla Osta - in base al principio di precauzione e 
per doverosa attenzione alle preoccupazioni del consigliere Rossi - tenga sotto controllo i fronti 
estrattivi in oggetto, con sopralluoghi ricorrenti, al fine di verificare l’eventuale e attualmente non 
rilevabile scoprimento, durante i lavori, di fratture nel banco roccioso, attraverso le quali potrebbero 
prodursi interferenze tra le attività di coltivazione e il Sistema Carsico del Monte Corchia;  

c) di dare mandato al Settore Uffici Tecnici del Parco, competente al rilascio delle Pronunce di 
Compatibilità Ambientale e di Nulla Osta, di attenersi a quanto previsto nel parere espresso dalla 
Avvocatura Regionale e acquisto al protocollo del Parco in data 27 febbraio 2007, al n. 754, ovvero 
di valutare la titolarità del bene oggetto delle richieste di V.I.A. e di Nulla Osta, attraverso la 
produzione da parte del richiedente di una autocertificazione, rilasciata a norma di legge, che attesti 
la proprietà e/o la disponibilità del bene;  
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